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Provincia di Udine 

Provincie di Udin 

La Provincia di Udine accoglie i suoi ospiti e li invita a scoprire il Friuli in bicicletta, mezzo slow per eccellenza, attraverso le 11 Terre dei Patriarchi. Grazie ai nuovi percorsi ciclabili ideati dalla Provincia di Udine 
e testati dalla FIAB - Federazione Italiana Amici della Bicicletta, raccolti in ben 13 road books con mappe e descrizioni accurate, i cicloturisti verranno accompagnati lungo strade, piste ciclabili, oltre i ponti 
e tra i campi di questo nostro variegato Friuli. 

I percorsi sono adatti a tutti, si snodano lungo tracciati poco conosciuti e proprio per questo apprezzabili da chi ha scelto la filosofia slow delle due ruote. Di lunghezze variabili dai 90 e i 190 km, i 13 Percorsi 
Ciclabili della Terra dei Patriarchi utilizzano piste già esistenti che si collegano con strade a bassa intensità di traffico, a volte non asfaltate perché si snodano lungo campi, ai confini dei boschi, sugli argini dei 
fiumi. 

Non è stata trascurata la parte dedicata al ristoro e al relax, perché la Terra dei Patriarchi è anche un Club di Prodotto per il Cicloturismo. Visitando il sito www.terradeipatriarchi.it si scopriranno i tesori di 
questa terra antica, i buoni ristoranti, le trattorie, le frasche ma anche gli hotel, gli agriturismi, i B&B che hanno aderito al Club di Prodotto per offrire, a chi ha scelto la bicicletta per conoscere il Friuli, 
un'accoglienza adeguata e indimenticabile. 




Franco Mattiussi Pietro Fontanini 

Vice Presidente della Provincia di Udine Presidente della Provincia di Udine 


Progetto cofìnanziato dalla 
Regione Autonoma del Friuli Venezia Giulia 


REGIONE AUTONOMA 

friuli Venezia giuua 







Nel progetto turistico Terra dei Patriarchi, opportunamente l'Amministrazione Provinciale di Udine ha inserito il cicloturismo quale motivazione per la valorizzazione e la conoscenza del territorio friulano. 

Il notevole sviluppo del nuovo modo di fare turismo slow ha interessato anche la nostra Regione anche grazie alla realizzazione della Ciclovia Alpe Adria Radweg (tema del primo road hook stampato lo 
scorso anno dalla Provincia) e ha invogliato alla definizione di altri 13 percorsi che permettono di visitare tutto il territorio provinciale con le sue città ricche d'arte e di storia e le bellezze paesaggistiche che 
vanno dalle montagne carniche al mare Adriatico. Contiamo anche sul completamento del lavoro con l'opportuna tabellazione dei quattordici percorsi che permettano l'utilizzo più agevole e immediato delle 
ciclovie rivolgendosi anche alle famiglie in gita domenicale e ai gruppi meno organizzati. Agli operatori l'invito ad aderire al Club di Prodotto istituito da Terra dei Patriarchi, che è rivolto al cicloturista più 
esigente ed attento alle risorse del territorio. 

Da parte delle Associazioni FIAB che prontamente hanno aderito e collaborato nella definizione dei percorsi, un appello all'Amministrazione Regionale del Friuli Venezia Giulia a utilizzare questa bella e 
coraggiosa iniziativa della Provincia di Udine per estenderla a tutto il territorio regionale, evidenziando e completando per prima la ReCIR (Rete Ciclabile di Interesse Regionale) per la valorizzazione turistica 
di tutta la Regione. 

Renato Chiarotto 
Mario Saccomano 
FIAB del Friuli Venezia Giulia 
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Amici della Bicicletta 


Andare in bicicletta è divertente ma bisogna rispettare le regole 

^ - indossare sempre caschetto omologato, pettorina o bretelle rifrangenti e/o abiti sgargianti, soprattutto di notte ed eventuali altre protezioni come ginocchiere e guanti 
X - dotare la bicicletta di kit per manutenzione 

Q! - accendere sempre le luci, sia avanti che sul retro del mezzo 

- assicurare i bambini negli appositi sellini omologati 
yè - togliere gli occhiali da sole nelle gallerie 

- segnalare con le braccia l'intenzione di svoltare a destra/sinistra o di spostarsi al centro della carreggiata 
(^) - controllare di frequente freni e ruote 

A rispettare il Codice della Strada 


^ A A 

Gl 7 ^ □ 


Legenda 


<=W!»= 

- ff-l • - 

— . -f(-l. 

le 




=H3= 



Pericolo generico / Pendenza elevata / Pericolo attraversamento 
Fontanella / Area picnic / Riparazione biciclette 

Percorso ufficiale 

Varianti/Abbreviazioni 

Sentiero / Strada pedonale 

Ferrovia / su ponte / in galleria 

Pista ciclabile / su ponte / in galleria 

Strada sterrata con fondo compatto / su ghiaia o terra / solo per MB 

Strada residenziale / su ponte / in galleria 

Strada secondaria / su ponte / in galleria 

Strada provinciale / su ponte / in galleria 

Strada regionale / su ponte / in galleria 

Strada statale / su ponte / in galleria 

Autostrada / su ponte / in galleria 























































CARNIA SOFT 

il fascino antico della tradizione 


Il percorso che proponiamo è denominato CARNIA SOFT perché anche se si trova in luoghi di 
montagna, addentrandosi nelle vallate consente di visitare la Carnia con relativa facilità. La partenza è 
nella bellissima cittadina fortificata, Venzone, e raggiunge località interessanti comeTolmezzo, Zuglio, 
Villa Santina, Ovaro, Enemonzo, Socchieve, attraversando corsi d'acqua importanti come il Fella e 
Tagliamento. La natura sarà prima attrice, mentre i borghi e paesini che si attraverseranno saranno la 
scenografìa perfetta per uno spettacolo incantevole, con il quale scoprire la vita friulana e le sue 
tradizioni più antiche. 

Il percorso parte da Venzone, è lungo circa 109 km ed è ad anello. Terra dei Patriarchi ha individuato 
anche il CARNIA SPORT adatto ai più allenati: è visibile consultando il sito www.terradeipatriarchi.it per 
raggiungere ulteriori località e comuni della Carnia. 


Partenza e arrivo: Venzone 
Lunghezza del tracciato: 109 km 
Dislivello complessivo in salita: 950 m circa 
Altitudine minima: 225 m s.l.m. (Pioverno) 
Altitudine massima: 550 m s.l.m. (Ovaro) 


Continuate a scoprire di più sul sito www.terradeipatriarchi.it 

dove trovate le strutture per mangiare e dormire oltre ai servizi dedicati ai cicloturisti, secondo le 
regole del Club di Prodotto II Cicloturismo nella Terra del Patriarchi 


Scala 1:35000 (1 cm = 350 m) 
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tabella kilometri 

località 

km parziali 

km progressivi 

Venzone 

0,0 

0,0 

Portis Vecchio 

2,3 

2,3 

Carnia 

3,3 

5,6 

Amaro 

4,1 

9,7 

Tol mezzo 

8,72 

18,4 

Casanova 

2,46 

20,9 

Zuglio 

6,34 

27,2 

Formeaso 

1,06 

28,3 

Caneva 

7,16 

35,5 

Invillino 

6,53 

42,0 

Villa Santina 

1,70 

43,7 

Chiassis 

5,41 

49,1 

Ovaro 

5,93 

55,0 

Esemon di Sopra 

11,30 

66,3 

Esemon di Sotto 

1,22 

67,5 

Socchieve 

5,57 

73,1 

Enemonzo 

3,27 

76,4 

Invillino 

5,96 

82,3 

Tol mezzo 

6,99 

89,3 

Cavazzo Carnico 

7,67 

97,0 

Pioverno 

9,65 

106,7 

Venzone 

2,71 

109,4 





































Venzone - panorama (foto: archivio Pro Venzone) 
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Partenza da Piazza del Municipio a Venzone: si imbocca via Santa Caterina e si 
esce dalla cinta muraria attraverso la porta pedonale e, arrivati su via dei 
Fossati, si svolta a sinistra seguendo il tracciato della Ciclovia Alpe Adria 
Radweg FVG1 che porta a Portis, paese rimasto come al tempo dei sismi del 
1976. 

Venzone Palazzo del Municipio 

L'edificio, dall'aspetto massiccio ed elegante, fu costruito tra il 1390 e il 1410, 
ma in seguito ampliato e modificato; si rivela un interessante esempio di 
architettura gotico fiorita con tratti stilistici appartenenti al repertorio veneto e 
toscano. Peranastilosi fu riedificato dopo i terremoti del 1976. 

Dall'angolo nord-est si innalza una torre che alloggia, in una nicchia, una 
scultura del 1543 raffigurante il Leone di San Marco, simbolo della dominazione 
veneziana. Al di sotto, è visibile l'orologio suddiviso in ventiquattro spicchi con 
la sola lancia delle ore. 

Duomo di Venzone 

Venne edificato in pietra locale agli inizi del Trecento sull'area di una 
preesistente chiesa romanica duecentesca. Quest'ultima subì un rifacimento 
nel 1251 e la nuova costruzione venne consacrata dal patriarca Bertrando nel 
1338. Rimasto quasi completamente distrutto dal terremoto del 1976, 
successivamente ricostruito per la tecnica dell'anastilosi, è stato riaperto al 
culto nel 1995. All'interno è collocato un frammento di affresco, opera di un 
pittore locale, raffigurante un bellissimo San Giorgio che salva la principessa 
dal drago e la Madonna in trono con Bambino, risalente alla metà del XIV 
secolo. 

Le Mura 

La cittadina di Venzone conserva quasi integralmente la cinta muraria 
medievale. La cerchia muraria ha andamento esagonale con un perimetro di 
1300 metri e rappresenta l'unica testimonianza in Friuli di una città fortificata 
del Duecento. 

Si attraversa il paese abbandonato, ma prima si passa davanti alla bella 
chiesetta di Santa Lucia. 






















L'anastilosi 

Si tratta di una tecnica di restauro con la quale, per salvare una costruzione andata 
distrutta, si rimettono insieme tutti i suoi elementi e pezzi originali. Ma non solo: 
questi sono assemblati e posizionati esattamente dov'erano prima dell'evento 
distruttivo. E' immane il lavoro di ricerca che questa tecnica richiede, perché il 
patrimonio lapideo deve essere riconosciuto e ricollocato nella sua posizione 
originale. Per il Duomo di Venzone sono state individuate circa 10.000 pietre e loro 
parti. 


seguici sul sito 

www.terradeipatriarchi.it 




Venzone - Duomo (foto: E. Zorino) 


















Valle del Tagliamento (foto: L. Stefanutti) 
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Giunti a Carnia, si abbandona l'attuale tracciato della FVG1 e si svolta in direzione della stazione 
e quindi si prosegue su via dei Valents che, dopo aver superato i binari grazie ad un sottopasso, 
prosegue lungo un tranquillo viale alberato che porta al vecchio ponte sul Fiume Fella dove, di 
lato, sono ancora presenti i binari della ferrovia che saliva fino a Villa Santina. Appena oltre il 
viadotto dell'autostrada si svolta a sinistra su una stradina asfaltata che passa altre due volte sotto 
l'autostrada e continua in direzione di Amaro. 

Si raggiunge il paese affrontando una breve salitella che passa davanti alla storica chiesa di San 
Valentino e quindi prosegue lungo la via principale del paese (via Roma) uscendo nei pressi di una 
rotonda da dove, attraversata con attenzione la SS52, inizia una pista ciclabile che porta nella zona 
artigianale e commerciale di Amaro. Presso il campo sportivo, spesso si trovano i tipici asini di 
Amaro 

Asini di Amaro 

L'amministrazione comunale incentiva il loro utilizzo per lo "sfalcio naturale" dei prati ormai 
abbandonati attorno al paese. Gli stessi asini vengono anche utilizzati per l'onoterapia, cioè la cura 
con l'asino a chi soffre di disturbi di personalità, cardiopatici ed ipertesi, portatori di handicap 
motori e psichici, bambini ed anziani e molte altre tipologie di persone con problemi fisici e 
mentali. 

Alla fine del campo sportivo si lascia la corsia ciclabile per svoltare a destra su una stradina che 
risale fino alla SS52 che si attraversa con attenzione svoltando a sinistra e si segue per un breve 
tratto. Subito si svolta a destra entrando nella meno trafficata SPI 25 (Strada Provinciale del Sasso 
Tagliato): una strada che offre belle vedute sulla valle del Tagliamento e le montagne circostanti. 
Si passa davanti alla Chiesa della Maina e si prosegue a breve distanza dalla ferrovia che portava a 
Villa Santina. 


Lo sai che in provincia di Udine ci sono oltre 140 musei? 
Vieni a scoprirli su www.provincia.udine.it/musei 
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Tolmezzo - Chiesa di San Martino 
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Presso una breve galleria si possono notare delle postazioni militari e e la polveriera di Pissebus, 
attualmente dimessa. Si attraversa l'abitato di Pissebus e subito dopo si entra a Tolmezzo. 

Chiesa Santa Caterina 

Di origine quattrocentesca, ma interamente ricostruita nel 700, la Chiesa di Santa Caterina 
costituisce, da sempre, un punto di riferimento religioso e sociale per gli abitanti di Tolmezzo. Al 
suo interno è conservata una pregevole pala raffigurante lo Sposalizio di Santa Caterina del pittore 
pordenonese Pomponio Amalteo risalente al 1537. 

Appena oltre l'entrata del cimitero ci si porta sull'altro lato della strada dove una pista ciclabile 
segue il vecchio tracciato della ferrovia, si passa infatti davanti alla stazione, ora riconvertita in bar. 
Si prosegue su questa pista ciclopedonale fino al suo termine e quindi si esce per un breve tratto 
sulla parallela via Caterina Percoto. Alla rotonda si tiene la destra entrando in via Divisione 
Garibaldi e, al suo termine, si svolta prima a sinistra e quindi a destra per accedere alla piazza 
principale di Tolmezzo dove si trova il Duomo di San Martino. Si prosegue pervia della Vittoria (in 
fondo alla piazza svoltando a sinistra) si passa davanti al Museo Carnico Michele Gortani, uno dei 
musei etnografici più importanti in ambito europeo, e all'ufficio turistico. Nello slargo dove si trova 
il Museo si tiene la sinistra entrando in via Giacomo Matteotti alla fine della quale, sulla sinistra, 
ritroviamo la pista ciclabile. Si oltrepassa il torrente But sulla pista ciclabile ed alla fine del ponte 
(che collega Tolmezzo a Caneva) si svolta a destra verso Casanova. 

Duomo di San Martino 

Dedicato a S. Martino, fu costruito nel 1764, sui resti di una chiesa precedente, dall'architetto 
Domenico Schiavi, e restaurato nel 1931 con il completamento della facciata. L'interno tre 
affreschi attribuiti ad Antonio Schiavi. 

Museo Carnico Michele Gortani 

Il Museo carnico ospitato a Tolmezzo nell'ottocentesco Palazzo Campeis, raccoglie una ricca ed 
interessante collezione di oggetti etnografici, artistici ed artigianali, disposti in oltre trenta stanze. 
Queste sono state allestite in modo tale da poter ricostruire gli ambienti domestici, quali la cucina, 
le camere o il tinello; gli spazi dedicati al lavoro, come le botteghe del falegname, del 
battirame - ottonaio, del tessitore e del famosissimo cramar (venditore ambulante). 

Consulta la Rete Museale della Provincia di Udine su 
www.provincia.udine.it/musei 
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Correndo sull'argine ci si addentrerà nella vallata che porta il nome di Canale di San Pietro e si 
arriverà fino a Zuglio. 

Il tracciato è facilmente rilevabile seguendo i segnali che indicano le piste ciclabili. 

All'andata si propone di seguire questo tracciato ciclabile che corre esternamente ai paesi di 
Casanova, Lorenzaso e Terzo (sormontati dall'Importante chiesa di San Giovanni Battista) e di 
Formeaso. Mentre si pedala, vigila su di noi l'imponente Pieve di San Pietro, arroccata su un colle 
sopra Zuglio, la cui importanza è confermata dalla cerimonia del "Bacio delle Croci", antica 
testimonianza dell'atto di sudditanza delle chiese un tempo sottostanti alla diocesi di lulium 
Carnicum. Salendo in paese grazie alla strada che si stacca dalla pista ciclabile immediatamente 
prima di un sottopasso, si suggerisce di visitare Zuglio, antica e importante città romana di lulium 
Carnicum, di cui restano ancora molte testimonianze. 

Pieve di San Pietro 

La pieve di San Pietro è una delle undici antiche pievi della Carnia. 

La data di fondazione non ci è nota, la primitiva costruzione appare documentata nel V secolo. 

La chiesa gotica attuale risale al XIV secolo (1312). La bifora grossolana dell'atrio ed altri elementi 
ornamentali sono stati recuperati da fasi costruttive più antiche. Nel 1501 vengono eseguite 
radicali riparazioni ad opera di un capomastro tedesco, ulteriori rimaneggiamenti sono 
testimoniati dalla data 1551 visibile sulla porta laterale. La facciata è caratterizzata da un nartece 
che enfatizza il timpano superiore formato dalle falde asimmetriche molto inclinate. 

Zuglio, la Città romana 

I risultati delle indagini archeologiche finora condotte a Zuglio indicano che l'impianto urbano di 
lulium Carnicum si sarebbe sviluppato nella parte più settentrionale del pianoro compreso tra il 
fiume But e il rilievo collinare opposto a ovest. 

La forma del nucleo urbano rimane incerta sia per quanto riguarda il perimetro, che doveva 
prevedere l'esistenza di una cinta muraria, sia per il reticolo viario, sia per l'organizzazione degli 
spazi interni. 

Lo sviluppo della città dovette adattarsi alle particolari caratteristiche topografiche e ambientali 
del sito, che difficilmente si prestava ad uno schema regolare ad assi ortogonali. Nella zona 
pianeggiante dell'area venne ubicata la parte monumentale e di rappresentanza della città, 
costituita dal Foro (centro politico, economico e religioso), e da altri edifici pubblici (una grande 
costruzione situata di fronte al Foro, il probabile tempio di Ciamp Taront, l'edificio delle Terme 
pubbliche). 


Dopo aver visitato i resti del Foro ed il Museo, si riprende a pedalare lungo via del Foro, via Attilio 
Regolo e via Sezza, per uscire quindi, per un breve tratto, sulla SP21 che subito si lascia per svoltare 
a destra su via Nicola Grassi di Formeaso; su questa via si affacciano numerose abitazioni che 
conservano le architetture tradizionali della vallata (D . 

Tra queste una targa indica la casa natia di Nicola Grassi, importante pittore i cui affreschi, tra l'altro, 
si rinvengono in molte delle chiese della vallata. Ridiscesi alla strada provinciale lungo via Val, si 
svolta a sinistra appena fuori dal paese per riprendere il percorso ciclabile fatto all'andata. 



Zuglio - Pieve di San Pietro (foto: G. Vinciguerra) 
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Tornati all'incrocio delle ciclabili al ponte sul Torrente But tra Tolmezzo e 
Caneva, si prosegue dritti sulla pista ciclabile che costeggia per un tratto 
l'argine del torrente (alla nostra sinistra) e ci si addentra nella bella pineta 
che si trova presso la confluenza del Tagliamento con il But. 

A Caneva può essere di interesse percorrere le antiche vie del paese dove, 
oltre alla chiesa di San Nicolò Vescovo, c'è anche una vecchia segheria. 
Proseguendo lungo piste ciclabili e tratti di strada a basso traffico, si passa 
accanto alla chiesetta dei Santi Pietro e Paolo, ubicata in un prato in mezzo al 
bosco di conifere 



Lo sai che in provincia di Udine ci sono 
oltre 140 musei? 

Vieni a scoprirli su 
www.provincia.udine.it/musei 
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Si prosegue fino alla bella chiesa della Madonna del Sasso. 

Qui la ciclabile s'interrompe e bisogna salire sulla Strada del Sasso Tagliato (la vecchia strada 
statale), superando con sottopasso la SS52: si passa davanti alla spettacolare Forra scavata dal 
Torrente Vinadia e, presso gli omonimi casali, si deve uscire sull'attuale SS52"Carnica"che talvolta 
può essere piuttosto trafficata. Dopo poche centinaia di metri si lascia la strada svoltando a 
sinistra su una stradina asfaltata (via Braide - attraversamento pericoloso) che ci riporta nella 
tranquillità dei boschi e prati della valle del Tagliamento. 

Forra scavata dal Torrente Vinadia 

La gola del torrente Vinadia, fiancheggiata sui due lati da pareti rocciose alte quasi 200 metri e che 
in alcuni punti distano tra di loro solo pochi metri, costituisce uno dei più notevoli esempi di 
erosione fluviale di tutte le Alpi, nonché uno dei più singolari e grandiosi "monumenti naturali" 
della Carnia. 

Prima di arrivare a Invillino si passa sopra una grande condotta forzata entro cui passa gran parte 
dell'acqua captata in Carnia a scopi idroelettrici. Subito dopo si pedala all'ombra della 
vegetazione del colle su cui si erge la Chiesa di Santa Maria Maddalena (T) . 

Si arriva così a Invillino, uno dei più vecchi paesi camici, citato anche da Paolo Diacono nella sua 
Flistoria Longobardorum col nome di Ibligo. Nei pressi del paese sono stati rinvenuti i resti di un 
insediamento romano. 

Insediamento tardoantico-medievale 

Sul Colle di Zucca vi era l'area cimiteriale dove la popolazione autoctona seppelliva i propri morti. 
Gli scavi hanno portato alla luce un complesso cultuale degli inizi del V secolo, con una basilica 
ad aula rettangolare, senza abside, pavimentata a mosaico a disegni geometrici e a fori. 

Pieve di Santa Maria Maddalena 

La pieve di Santa Maria Maddalena è una delle undici antiche pievi della Carnia. L'origine viene 
fatta risalire al VI - VII secolo in base agli scavi archeologici che hanno documentato tre diverse fasi 
costruttive; le prime notizie documentarie risalgono al secolo XI. 

Giunti nella piazza del paese si tiene la destra continuando su via Dante, allo stop si gira ancora a 
destra su via Armando Diaz per poi prendere la prima strada asfaltata che si stacca sulla sinistra 
puntando chiaramente verso Villa Santina (via dei Gelsi). La strada attraversa la piana e lo sguardo 


può spaziare sulle montagne circostanti. Di solito il turista è colpito dalle pareti strapiombanti che 
chiudono la valle alla nostra destra e da cui, dopo abbondanti piogge, si forma la spettacolare 
Cascata della Radima che scende dall'altopiano di Lauco con un salto di 230 m (è una delle più 
alte d'Europa). 

Entrati a Villa Santina si svolta a sinistra su via Pai Piccolo e subito dopo a destra seguendo le 
indicazioni per l'Ufficio Parco. In tal modo si arriva presso l'ufficio turistico, sede anche del "Parco 
Intercomunale delle Colline Carniche". Svoltando a sinistra, si prosegue su via Libertà fino ad un 
quadrivio dove si imboccherà via Piave. Prima però si suggerisce di accedere all'area della Vecchia 
Stazione. 

Vecchia Stazione a Villa Santina 

Al centro del piazzale è stata posizionata una locomotiva a vapore e dietro a questa c'è la vecchia 
stazione ferroviaria caratterizzata dalle aperture ad arco a tutto sesto che si sviluppano al piano 
terreno, parzialmente riconvertita a stazione per i bus. 

Si prosegue lungo via Piave per quasi 800 metri e infine si svolta a destra nella pista ciclabile 
sterrata che oltrepassa la SS52 grazie a un sottopasso e prosegue in mezzo alla Pineta di Villa 
Santina fino a superare il guado di un rio. Da qui la ciclabile risale la vallata correndo in mezzo ai 
prati a poca distanza dall'argine del rio Degano. Poco prima di incrociare la SP35 che porta a 
Raveo, la ciclabile torna asfaltata e grazie a un altro sottopasso si può superare in sicurezza anche 
questa strada. Si prosegue fino ad avvicinarsi alla SR355: da questo punto la ciclabile corre in gran 
parte su un vecchio tracciato ferroviario a scartamento ridotto, attivato durante la Grande Guerra, 
che collegava Tolmezzo a Moscardo (poco oltre Paluzza). 

La pista ciclabile corre per un primo tratto fra la SR355 ed il Torrente Degano; dopo un paio di km 
l'asfalto lascia lo spazio al ghiaino, con un fondo comunque di buona qualità. Dopo circa 1 km si 
trova l'imbocco di una galleria utilizzata dalla linea ferroviaria: la pista ciclabile tuttavia la aggira 
passando all'esterno. 

Dopo altri 500 m, superato un ponticello e lasciata una stradina in discesa sulla sinistra, una breve 
ma brusca salita (stiamo abbandonando il sedime ferroviario) ci porta fino alla SR355, presso 
alcune case e un albergo. 

Qui si attraversa con attenzione la strada regionale ( 2 ) e si prosegue lungo la strada per Vinaio e 
Lauco. 

La strada corre in mezzo ai boschi in leggera salita fino all'abitato di Chiassis, dove si prosegue 
diritti tralasciando alla nostra destra la strada principale che va verso Lauco. 
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Si continua a salire ancora per un breve tratto, sempre pedalando in mezzo ai boschi, quindi una 
discesa riporta verso la strada regionale che tuttavia evitiamo grazie alla pista ciclabile che si 
stacca sulla destra, correndo di nuovo sul tracciato della vecchia ferrovia. Si riprende a salire nel 
bosco, superando alcuni ponti ad arco in pietra sui quali un tempo passavano i binari e due brevi 
gallerie. Poco oltre, la pista ciclabile incontra la strada asfaltata che porta a Cludinico, borgata 
famosa per le miniere di carbone ora trasformate in museo e attrezzate per la fruizione turistica. 
Si continua ancora per qualche chilometro fino ad arrivare alle prime case di Ovaro. 

Chiesa di San Martino e sito paleocristiano 

Le ricerche archeologiche degli ultimi anni hanno portato alla luce i resti di un complesso 
architettonico paleocristiano, risalente al V secolo d.C. Sotto il pavimento della chiesa odierna si è 
scoperta una vasca battesimale che costituiva l'elemento più importante dell'insieme. 

La forma esagonale rimanda chiaramente all'ambito culturale aquileiese. La vasca era posta al 
centro di un edificio di forma poligonale, in modo da permettere, durante le cerimonie, di 
compiere la processione rituale intorno al fonte, che secondo l'antica liturgia aquileiese veniva 
ripetuta almeno sette volte. 

La pista ciclabile che aveva lasciato il posto a una strada sterrata ora diventa una strada asfaltata 
che si chiama via della Ferrovia, a testimoniare il passaggio dei treni nel passato. 

Terminiamo la nostra risalita della vallata nel piazzale che sovrasta il municipio e l'ufficio turistico. 
Qui parte anche la strada che porta alla chiesa parrocchiale, poco più sopra, e che prosegue fino 
al Monte Zoncolan. Dal piazzale si può ammirare un bel panorama sulle montagne circostanti e 
anche sulla Pieve di Santa Maria di Gorto e sul Palazzo Micoli-Toscano (conosciuto anche come la 
Casa delle Cento Finestre), ambedue sull'altro versante della vallata, in posizione più elevata 
rispetto ad Ovaro. 

Pieve di Santa Maria di Gorto (fra Cella e Agrons) 

La pieve di Santa Maria è una delle undici antiche pievi della Carnia. L'origine tardo antica della 
chiesa risale probabilmente al secolo Vili. Nel 1431, in seguito ad un incendio, venne ricostruita 
dal maestro Stefano quondam Simone di Mena, successivamente fu più volte rimaneggiata. 
L'edificio attuale, risalente al XVIII secolo, conserva alcuni lacerti delle precedenti costruzioni. 

Per raggiungere questo sito, ubicato sulla sponda opposta del torrente Degano, si prosegue lungo 
la pista ciclopedonale che inizia alla fine del piazzale. 


Questo percorso finisce in una strada che si imbocca sulla destra: si tratta di un tornante che 
scende verso il fondovalle e che, grazie a un sottopasso, permette di evitare l'attraversamento 
della SR355. Alla fine della discesa presso opere di captazione delle acque a servizio della cartiera 
di Ovaro, c'è il ponte sul torrente Degano e sulla nostra destra appare la chiesa di San Martino. A 
questo punto il percorso prevede di tornare sui nostri passi fino alla periferia di Villa Santina. 
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Alla fine della pista ciclabile che corre sopra il sedime ferroviario, non si prosegue lungo il 
percorso ciclabile già fatto all'andata ma si prosegue per poche decine di metri sulla SR355 e 
quindi si svolta a destra sulla SP35 seguendo le indicazioni per Raveo. Appena oltrepassato il 
ponte si svolta a sinistra per una bella strada che costeggia, prendendo quota, la sponda destra 
del torrente. Quando questa valle si connette con quella del Tagliamento, la strada svolta a 
destra, per scendere a Esemon di Sotto. 

Fare attenzione a svoltare a sinistra nella terza stradina che scende verso la statale (via del 
Centro), attraversare via di Sotto ed entrare nel sottopasso (via Dalba) che ci permette di 
superare in sicurezza la SS52. Proseguiamo nella piana del Tagliamento per alcune centinaia di 
metri in mezzo a prati e campi coltivati; quindi svoltiamo a destra su via Settimina. Proseguia¬ 
mo su questa strada fino a un ristorante con un laghetto dove svoltiamo a destra e all'incrocio 
successivo a sinistra su via Sopra! 
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Si continua dritti su questa strada fino a sfiorare la SS52 sulla quale però non si entra, preferendo 
la nuova strada che corre parallela alla statale. Presso la chiesa della Madonna della Salute 
l'asfalto cede il posto a una strada sterrata che prosegue fino a una rotonda dove si prende la terza 
uscita in direzione di Socchieve e subito dopo si svolta a destra su via Cjamplunc, una bella 
stradina che si allontana dalla trafficata statale e che corre in mezzo ai prati, con un torrentello che 
le scorre accanto. Svoltato a sinistra su via Borgo Italia si arriva al centro di Socchieve con la Casa 
del Paesaggio, centro culturale e di informazioni per il territorio delle Dolomiti Friulane e la chiesa 
di San Martino. 

Chiesetta di San Martino 

La chiesa attuale risale al XIV secolo, con modifiche apportate nei secoli successivi. Presenta 
un'aula rettangolare con abside a pianta quadrata e soffitto a crociera, un portico con tetto a 
padiglione e sul colmo della facciata una monofora campanaria aggiunta nel XVII secolo. 

Pieve di Santa Maria Assunta di Castoia 

La pieve di Santa Maria Assunta è una delle undici antiche pievi della Carnia. La prima edificazione 
potrebbe risalire al X secolo nell'ambito o nei pressi dell'antico castello. 

Da Socchieve ora si rientrerà andando a Enemonzo, procedendo a ritroso sulle strade che 
abbiamo seguito. Giunti alle porte di Enemonzo si tiene la sinistra percorrendo via San Rocco che 
porta al centro del paese. Qui meritano una visita la pieve dei Santi Mario eTiziano e Casa Garzolini. 

Pieve di Sant' Mario e Taziano 

La pieve di Santuario e Taziano è una delle undici antiche pievi della Carnia. Sorse nell'abitato di 
Enemonzo sull'antica via che percorreva la valle del Tagliamento. L'intitolazione ai santi Mario e 
Taziano, vescovo e diacono, protomartiri aquileiesi, è tipica dell'XI secolo; l'antica chiesa viene 
menzionata nei documenti sin a partire dal XIII secolo. 

Si percorre per un brevissimo tratto la strada principale del paese e si prosegue, svoltando a 
sinistra, su via delle Scuole evitando così di pedalare sulla trafficata strada statale. Nel piccolo 
borgo di Quinis è famoso il campanile molto inclinato Si prosegue su via Tarquilius alla volta di 
Esemon di Sotto, sempre restando a monte della SS52: arrivati qui si prosegue dritti lungo via di 
Sotto fino ad arrivare al sottopasso che ci porta sulla rampa di accesso alla strada statale. 

Ci s'immette con attenzione sulla trafficata strada statale SS52 in direzione di Villa Santina, si 
attraversa il torrente Degano e, poco dopo il ponte, si va a destra su una stradina laterale e, poco 


oltre, di nuovo a destra sulla strada che si è percorsa all'andata: stavolta, invece di prendere la 
pista ciclabile che svolta a destra, si prende quella che gira a sinistra (Strada dei Boschi (T) ). 

La pista ciclabile sbuca in via Orto Agrario che si imbocca a destra: dopo una bella pedalata nel 
bosco di conifere, si gira ancora a destra sulla via Col di Zuca, strada asfaltata. 
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Si giunge a breve a un bivio dove si trova la bella chiesetta della Madonna del Ponte che protegge 
l'antico ponte in pietra che scavalca la forra entro cui scorre il Tagliamento. 

Cascata Piera 

Proseguendo in questa direzione superando il ponte sul Tagliamento e seguendo le indicazioni, si 
arriva alla Cascata Piera: una delle più belle della regione (J) . 

Dall'Incrocio sopra citato, parte anche un sentiero che porta sul Col di Zuca dove è stato rinvenuto 
un insediamento del V secolo d.C. 

Proseguiamo dritti prendendo una strada sterrata che segue l'argine del Tagliamento e si conclude 
presso la chiesa di Invillino. Qui si ritrova il tracciato già percorso all'andata che si seguirà a ritroso 
fino alle porte di Tolmezzo. 
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Dopo aver attraversato il ponte sul But, si segue il percorso ciclabile che aggira l'abitato di 
Tolmezzo, correndo parallelo alla SS52. Superato l'ospedale, la pista ciclabile si interrompe e 
bisogna utilizzare la viabilità locale uscendo su via di Gorto. Subito dopo la rotonda si svolta a 
destra nel parcheggio del campo sportivo (T), dove si ritrova la pista ciclabile. Si prosegue su 
questa fino alla sua conclusione e a quel punto si inizia a pedalare sulla SR512 (via Val D'Arzino) 
che subito dopo sale sul Ponte Avons e ci conduce sulla sponda opposta del Tagliamento. Poco 
dopo aver superato il bivio che porta a Verzegnis sulla sinistra ritroviamo la pista ciclabile che ci 
porterà fino a Cavazzo Carnico, attraversando alcune volte la strada regionale e affrontando alcuni 
saliscendi. Alla fine della ciclabile si tiene la sinistra entrando a Cavazzo Carnico attraverso via 
Roma. 
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Attraversato l'abitato di Cavazzo Carnico si continua su via Pietro Zorutti che ben presto diventa 
una strada sterrata e, dopo aver superato il guado sul torrente Faet, prosegue fino a raggiungere 
la bella pista ciclabile asfaltata che corre sulla strada militare che collegava l'ambito naturalistico 
di Palude Uarbis (antica torbiera oggi protetta) al paesino di Pioverno. 

La pista ciclabile scorre sempre a poca distanza del Tagliamento. 
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La pista ciclabile aggira il versante nord del Monte San Simeone, sempre a poca 
distanza dal fiume Tagliamento. Oltre a molti punti panoramici, si segnalano 
l'attraversamento di una galleria naturale, i resti di una rampa di accesso al 
traghetto sul Tagliamento e una bella veduta di uno scoglio in mezzo al greto del 
Tagliamento, che in realtà è un'isola artificiale corazzata, in passato dotata di 
armamenti. Si giunge in breve tempo a Pioverno, passando davanti alla Chiesa 
dell'Immacolata e quindi scendendo verso il fiume per via Passatila. Superato 
il ponte sul Tagliamento, utilizzato anche dalla Ciclovia Alpe Adria Radweg FVG 
1, si seguono le indicazioni di questa pista per tornare al punto di partenza di 
Venzone. 

Chiesetta di San Michele dei Pagani di Braulins 

L'edificio risale probabilmente al XIII secolo ma, secondo la tradizione locale, la 
chiesetta sorge sul luogo di un tempio pagano di epoca longobarda. Dopo un 
lungo periodo di abbandono venne ripristinata nel 1929, in memoria dei caduti 
della Prima Guerra Mondiale. 

L'aula trapezoidale è parzialmente incassata nella roccia, l'edificio risulta quindi 
privo di facciata. All'interno si conservano due affreschi: unaTrinità risalente alla 
fine del XVI secolo, mentre, sulla parete orientale si trova un affresco raffigurante 
l'Arcangelo Michele dal volto giovanile che regge la bilancia del giudizio con 
due anime. La pittura, dai modi bizantineggianti e dall'iconografia piuttosto 
insolita in Friuli, risale alla fine del XIII secolo. 

Lago dei Tre Comuni 

É il più grande della regione Friuli Venezia Giulia: ha una superficie di 1,18 
chilometri quadrati, un perimetro di 6.500 metri, una lunghezza di 2.250 metri 
e una larghezza massima di 800 metri. La profondità massima è di 39 metri, 
mentre quella media è di 12 metri. 
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I Info Turistiche 
AGENZIA TURISMO FRIULI VENEZIA GIULIA 
Villa Chiozza, via Carso 3 
33052 Cervignano del Friuli (UD) 

info@turismo.fvg.it 

Numero Verde F Numero Verde - 


t 


800 - 016-044 




Numero Giallo (Internazionale) 


c 


+39 0431 387130 


TurismoFVG Tarvisio 

TurismoFVG Udine 

TurismoFVG Aquileia 

TurismoFVG Grado 


Via Roma, 14 

Piazza 1° Maggio, 7 

Via lulia Augusta, Parcheggio / Bus terminal 

Viale D. Alighieri, 66 


Tel.+39 0428 2135 

Tel.+39 0432 295972 

Fax+39 0431 919491 

Tel.+39 0431 877111 


info.tarvisio@turismo.fvg.it 

info.udine@turismo.fvg.it 

info.aquileia@turismo.fvg.it 

info.grado@turismo.fvg.it 


Lignano Sabbiadoro Infopoint 

Via Latisana, 42 

Lignano Pineta Infopoint 

Arta Terme Infopoint 

Via Umberto 1°, 15 

Forni di Sopra Infopoint 

Tolmezzo Infopoint 

33054 Lignano Sabbiadoro (UD) 

Via dei Pini, 53 

33022 Arta Terme (UD) 

Via Cadore, 1 

Via della Vittoria, 4 

Tel.+39 0431 71821 

33054 Lignano Pineta (UD) 

Tel.+39 0433 929290 

33024 Forni di Sopra (UD) 

33028Tolmezzo (UD) 

info.lignano@turismo.fvg.it 

Tel.+39 0431 422169 

info.artaterme@turismo.fvg.it 

Tel.+39 0433 886767 

Tel.+39 0433 44898 

www.facebook.com/lignano.sabbiadoro.turismo 

info.lignanopineta@turismo.fvg.it 

www.facebook.com/carnia.turismo 

info.fornidisopra@turismo.fvg.it 

info.tolmezzo@turismo.fvg.it 
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twitter.com/FVGIive 


You 

youtube.com/FVGIive 



golivefvg.com 
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